
Per Carlo Signorelli la "colpa è di un sistema di reclutamento difettoso che deve essere corretto" mentre 

per Pierluigi Lopalco "se i numeri sono questi serve una serissima riflessione anche al nostro interno 

per aumentare la capacità di attrazione; se i giovani non si innamorano della disciplina la colpa è 

nostra". Anna Odone sottolinea come "una borsa persa è una perdita per lo Stato, per i neo-laureati e 

per la società tutta e un sistema che consente la perdita di quasi 1000 borse in un anno ha grossi limiti." 

Per Vincenzo Baldo è "indubbiamente un problema e sarebbe interessante capire anche qual è la meta 

della fuga". Anche per Antonella Agodi è necessario avviare una riflessione e proporre una strategia 

coordinata e condivisa. Francesco Soncini tiene a sottolineare, quale ex coordinatore della Consulta, 

che "per molti anni si è negato questo problema perché sembrava di dare un'immagine deleteria delle 

Scuole". Maria Rosaria Gualano afferma con grande rammarico che "esiste un pregiudizio a monte nei 

confronti della nostra disciplina". Sara Boccalini parla di numeri davvero sconfortanti ritenendo che 

occorra un duro lavoro. Infine Davide Gori: "pensavo fosse un problema, ma davvero non così serio. 

Urge davvero una riflessione". 


